SENZA VERTIGINI

E se fossimo I'un l'altro
il nido morbido

a cui torniamo a sera,
dove abitare

in un abbraccio,

e accarezzarci il cuore?

Se volessimo nutrirci I'un l'altro
degli sguardi,

sostenere la fierezza

del nostro essere diversi,

delle inquietudini,

delle inadeguatezze,

sicuri

delle nostre insicurezze?

Se salissimo insieme in alto,
sopra ai nostri pensieri?
Senza vertigini

guarderemo il mondo,

sapendo di avere le ali.
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